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Il Sole 24 Ore Sanità 2 Ott. - LAVORO/PROFESSIONE L'INTERVENTO

La Ict applicata a medicina e Sanità offre una serie di opportunità: equità di accesso all'assistenza in aree disagiate; migliore qualità dell'assistenza con una migliore risposta alla cronicità, che può divenire l'ambito prioritario per l'applicazione di modelli di telemedicina, anche ai fini di una de-ospedalizzazione precoce;

maggiore efficacia, efficienza, appropriatezza da perseguire attraverso una migliore comunicazione fra i diversi attori ai fini di un uso appropriato delle risorse; la possibilità di misurare e valutare i processi sanitari attraverso indicatori di processo ed esito, grazie alla disponibilità di informazioni tempestive e sincrone. Infine, la Ict può essere di supporto alla terapia farmacologica e nel processo terapeutico. Sullo sfondo, una prospettiva di contenimento della spesa e l'incremento d'efficienza del sistema, grazie al teleconsulto e alla telecooperazione sanitaria.

Condividiamo gli obiettivi dello sviluppo dell'informatica medica all'interno di programmi di:

· Tutela della salute e di cura della malattia che consentono: pari opportunità nell'accesso ai servizi; un accesso più tempestivo e mirato alle strutture sanitarie; la disponibilità in tempo reale dello specialista; una diagnosi più accurata e il miglior consulto medico; una terapia soggetta a minore probabilità di errore; l'erogazione di servizi e prestazioni indipendentemente dal luogo in cui vanno espletati; la riduzione dei rischi dovuti agli spostamenti dei pazienti.

· Gestione dei sistemi sanitari in vista di: migliorare il servizio sanitario al cittadino; diminuire i costi dell'attuale servizio e/o minimizzare i costi di un servizio migliore.

· Facilitazione della ricerca biomedica (bioinformatica ed epidemiologia computazionale).

Pregiudiziale a questa condivisione è l'uso eticamente corretto e responsabile dell'informazione a sostegno della tutela della salute. Sotto questo profilo il medico è tenuto al rispetto della riservatezza di tutti i dati sensibili e del diritto dell'individuo a essere adeguatamente informato. La stessa responsabilità del medico è riconosciuta nella cifratura dei dati sanitari impiegati e nella loro tracciabilità.
I vantaggi offerti da soluzioni tecnologiche in favore del paziente non devono oscurare la salvaguardia della sfera personale del diretto interessato. Lo studio dei fattori umani nella "cybermedicine" è in costante evoluzione: l'incessante sviluppo delle nuove tecnologie rende necessario un continuo adattamento dei principi di fruibilità alle potenzialità dei nuovi mezzi.
Sugli aspetti etici si rileva una serie di criticità:

· Nell'utilizzo diagnostico delle IC&T. Ne conseguono spersonalizzazione del rapporto medico-paziente con accentuazione del rischio di estraniazione; rottura della visione antropocentrica della medicina come contatto plurisensoriale con il paziente; difficoltà nell'assunzione del consenso informato e nell'individuazione del soggetto responsabile deontologicam ente del processo informativo, a causa del mancato rapporto diretto medico/paziente; riflessi sulla responsabilità professionale nei tempi e modi del consulto telematica.

· Nell'utilizzo terapeutico, con conseguente rischio dell'abuso o dell'uso errato di test e di medicinali nel caso di vendita di farmaci o di forme di incentivazione di forme di automedicazione o di autodiagnostica.

· Nell'utilizzo sanitario e nella relazione medica, dove serve mantenere un corretto rapporto tra informazione e pubblicità professionale ed evitare la burocratizzazione nelle procedure di cura con riduzione dei tempi di ascolto.

È cruciale dunque riaffermare una serie di princìpi:
il valore profondamente umano e professionale dell'atto medico per via telematica e del ruolo del rapporto medico-paziente, che l'innovazione tecnologica non deve mai disumanizzare o rendere freddo e impersonale; il valore della riservatezza, pre-condizione imprescindibile di ogni atto medico e del riconoscimento dell'autodeterminazione del paziente;
il valore dell'acquisizione del consenso informato che la telemedicina rivoluziona introducendo nuovi rischi di spersonalizzazione nel rapporto medico-paziente.
Il rispetto e la promozione di tali valori devono essere corroborati da una disamina di "health technology assessment" a cui la Fnom non può essere estranea. La professionalità che sta alla base del contratto tra medicina e società impegna il medico alla salvaguardia degli interessi dei pazienti e a fissare e mantenere standard di competenza e integrità in grado di offrire alla società consulenza esperta su questioni di salute. Essenziale al contratto è il mantenimento della reciproca fiducia in cui vanno coltivati i principi e i valori fondamentali e universali della professionalità medica, ideali che il medico deve perseguire in ogni contesto operativo.
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